Relazione di ricerca empirica
svolta da Bortolussi Roberta e Vigilante Veronica

Premessa:
Abbiamo scelto di trattare il tema riguardante il rapporto tra attività sportiva e rendimento scolastico, perché ci incuriosisce capire se praticare attività sportive apporta vantaggi, oltre all’ambito psico-fisico, anche nell’ambito dell’apprendimento.

Ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.

Abbiamo svolto la nostra ricerca facendo riferimento ai seguenti punti:

1. Identificazione del tema di ricerca 

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento

5. Formulazione delle ipotesi di lavoro
6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori
7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento, della numerosità del campione e della tipologia di campionamento 

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Piano di raccolta dei dati

11. Analisi dei dati e controllo delle ipotesi iniziali
12. Interpretazione dei risultati 

1. Identificazione del tema di ricerca:

Rendimento scolastico e attività sportiva
2. Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:
Il problema conoscitivo che guida la nostra ricerca può essere sintetizzato nelle seguenti domande:
La regolare attività sportiva influisce sul rendimento scolastico ottenuto? Allievi che praticano regolarmente sport hanno un profitto scolastico più alto?

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca:
Indagare se esiste una relazione tra lo svolgimento regolare di un’attività sportiva e 
il rendimento scolastico negli studenti. 
4. Costruzione del quadro teorico di riferimento:

Lo sport è un elemento fondamentale per il sano sviluppo dei bambini e dei ragazzi, tanto da essere riconosciuto dalle Nazioni Unite come un diritto fondamentale.
Anche in Italia l’UNICEF si impegna a promuovere una vita sana, fondata sulla salute fisica, mentale e psicologica dei bambini e degli adolescenti attraverso lo sport.

L’attività fisica regolare apporta innumerevoli benefici al corpo come: il corretto sviluppo fisico, aiuta a mantenere sano l’apparato osseo, aiuta a controllare il peso corporeo, incentiva la maturazione di consapevolezza circa i danni arrecati da sostanze tossiche. 
Apporta però anche benefici alla mente, come dichiarato dal Direttore esecutivo dell’UNICEF Ann Veneman, l’attività fisica promuove la non violenza e la tolleranza; insegna importanti valori quali: l’amicizia, la solidarietà, la lealtà, il lavoro di squadra, l’autodisciplina, l’autostima, la fiducia in sé e negli altri, il rispetto degli altri, la modestia, la comunicazione, la leadership, la capacità di affrontare i problemi. Tutti principi alla base dello sviluppo.
Oltre a tutti questi elementi citati, ne rimane ancora uno che spesso non viene correlato in maniera positiva all’attività fisica: il rendimento scolastico.

Spesso lo sport è visto come un fattore di distrazione nei confronti dello studio, in quanto il tempo dedicato all’attività sportiva è necessariamente tolto all’apprendimento. Per questo motivo è uno dei primi elementi ritenuti colpevoli di un basso profitto scolastico.
Quanto appena detto appare visibile quando, all’inizio dell’anno scolastico, specialmente se lo studente si trova a dover affrontare l’incognita di un nuovo ciclo di studi, oppure se è reduce da un anno didatticamente difficile, viene decisa la rinuncia alla pratica regolare di uno sport, proprio perché visto come una distrazione dagli impegni di studio. Così facendo però, se da un lato si rendono disponibili alcune ore in più nell’arco della settimana da trascorrere sui libri (ammesso che esse vadano realmente a favore dello studio e non vengano sprecate per esempio davanti alla televisione o con i videogiochi), dall’altro si rinuncia ai considerevoli vantaggi che la pratica sportiva può comportare per uno studente. 
Con ciò, oltre agli indubbi vantaggi dal punto di vista fisico, si fa riferimento soprattutto ai vantaggi psicologici e mentali, meno conosciuti e considerati, ma non per questo di minor importanza.

Riguardo a questo campo, infatti, recenti ricerche hanno messo in luce positive ripercussioni sul carattere dei ragazzi, direttamente proporzionali alle loro capacità di coordinazione: sentirsi in grado di gestire e controllare le azioni del proprio corpo accresce la padronanza di sé, garantendo maggior sicurezza e determinazione nell’affrontare qualsiasi situazione, come per esempio un’interrogazione a scuola.
Questa convinzione di possedere i mezzi adeguati deriva dall’armonia tra la sfera fisica e quella psichica della persona, che agiscono in perfetta sintonia.
Una visibile dimostrazione di quanto questo risulti vero nella realtà si ottiene osservando il linguaggio corporeo e gli atteggiamenti di un soggetto a disagio, titubante, in difficoltà: tende a stare a capo chino, farfuglia a bassa voce, …

Questi fattori inevitabilmente fanno riferimento alle situazioni di vita quotidiana nei quali l’ambito scolastico è compreso. 
Quanto emerge è che le diverse ore settimanali dedicate ad uno sport, specie se praticato in forma organizzata, non risultano tempo sprecato ai fini del rendimento scolastico in quanto concorrono: a migliorare la capacità di attenzione, sviluppare l’abitudine alla concentrazione, incrementare lo spirito di iniziativa, accrescere l’autostima e allenare al controllo delle emozioni. Questi elementi sono evidentemente utili nell’ambito didattico: per seguire le spiegazioni in classe e in fase di interrogazione o esame.

Infine, quando lo sport praticato prevede l’apprendimento mnemonico di schemi, come avviene soprattutto negli sport di squadra tra cui la pallavolo, il basket, il calcio, o di precise sequenze motorie per l’esecuzione di un esercizio, come per esempio nella ginnastica artistica o nella danza, viene allenata e stimolata la capacità di memorizzazione, dote preziosa per qualunque studente.

La correlazione tra sport e apprendimento è stata mostrata notando come gli studenti in forma, attivi e dinamici e che praticano attività fisica, siano più produttivi e rendano meglio a scuola. Essi hanno, infatti, lo stesso rendimento scolastico degli studenti che hanno studiato un’ora in più, ed evidenziano una maggior capacità di apprendimento in alcune particolari discipline come, ad esempio, la matematica.

Questo è vero non solo ai gradi primari della scuola ma fino al livello accademico e anche oltre.
5. Formulazione delle ipotesi:

Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda lo stato assunto da un fattore o che esprime un legame o dipendenza tra due o più fattori. Tale legame deve fare riferimento ad un contesto spazialmente, temporalmente e culturalmente situato e formulato in modo tale da essere empiricamente controllabile. 
Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono state le seguenti:

· Esiste una relazione tra la pratica di un’attività sportiva e il rendimento scolastico degli studenti.

· Praticare regolarmente attività sportiva incide positivamente sul profitto scolastico degli studenti.
6. Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

· Fattore indipendente                     attività sportiva praticata dagli studenti
· Fattore dipendente                          rendimento scolastico

7. Definizione operativa dei fattori:
Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di una proprietà rappresentata da un concetto astratto.

La definizione operativa comprende tutte le regole e le operazioni da compiere per associare a ciascun fattore una corrispondente variabile nella matrice dei dati.

Fattore: 

1) Attività sportiva praticata dagli studenti
Indicatori:

Comportamenti e atteggiamenti
Fattore:
2) Rendimento scolastico
Indicatori:
Comportamenti e atteggiamenti

	fattori
1) Attività sportiva praticata dagli studenti
	Indicatori
comportamenti:
· Svolgimento o no di uno sport (domanda 3)

· Con che frequenza lo sport è praticato (domanda 4)

· In che ambito lo sport è praticato (domanda 5)

· Quale sport è praticato maggiormente (domanda 6)

· Quante ore sono dedicate allo sport (domanda 7)
· Mantenimento pratica dello sport anche in futuro (domanda 8)

Atteggiamenti:

· Rimando dell’attività sportiva per motivi scolastici (domanda 13)


	2) Rendimento scolastico
	Comportamenti:

· Media scolastica conseguita a fine quadrimestre (domanda 9)
· Ambito materie preferite (domanda 10)

· Ambito materie con risultati migliori (domanda 11)

· Ore di studio quotidiane (domanda 12)

Atteggiamenti:
· Cambiamento del rendimento scolastico dovuto alla pratica sportiva (domanda 14) 


8. Individuazione della popolazione di riferimento, della numerosità del campione e della tipologia di campionamento: 
La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole superiori italiane. Il campione rappresentativo, ossia un insieme ristretto di soggetti su cui viene condotta la rilevazione empirica e che riproduce esattamente la popolazione per tutte le proprietà che ci interessa rilevare nella nostra indagine, è costituito da cinque classi al 4° anno di scuola superiore del liceo classico e scientifico Valsalice di Torino (per un totale di 88 allievi). Gli studenti hanno età compresa tra i 17 e i 18 anni. Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione).
9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato agli studenti un questionario anonimo autocompilato.
10. Piano di raccolta dei dati:

Per la raccolta dei dati abbiamo contattato il dirigente scolastico chiedendo la sua disponibilità e spiegando gli obiettivi della nostra ricerca. Successivamente abbiamo consegnato ai professori delle cinque classi i questionari il lunedì mattina e siamo passate a ritirarli il lunedì della settimana dopo. In ogni classe abbiamo informato gli studenti dello scopo della nostra ricerca e che il questionario è in forma anonima e i dati saranno utilizzati soltanto a fini statistici. Inoltre, abbiamo sottolineato ai ragazzi l’importanza di rispondere in modo veritiero al questionario, in modo da ottenere risultati attendibili e facendo capire che il loro contributo e l’accuratezza delle loro risposte sono importanti per conoscere meglio il problema oggetto di ricerca. 
11. Analisi dei dati:
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, è possibile passare alla codifica e al caricamento dei dati empirici raccolti sul calcolatore per poterli elaborare.
Le informazioni sono state raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice di dati, ossia una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quante sono le domande del questionario. Ciascuna riga corrisponde ad un caso (ossia un soggetto) e ciascuna colonna corrisponde ad una variabile (generata da una domanda del questionario). Dall’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso.
In seguito abbiamo analizzato i dati raccolti mettendoli in relazione tra loro e con le ipotesi di partenza. 
Analisi monovariata delle variabili 

Distribuzione di frequenza V1 (età):
Indica la modalità nella quale i casi del campione si ripartiscono all’interno delle categorie della variabile.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	16
	1
	1 %
	1
	1 %

	17
	50
	57 %
	51
	58 %

	18
	34
	39 %
	85
	97 %

	19
	3
	3 %
	88
	100 %



Numero di casi = 88 
Rappresentazione grafica delle frequenze semplici:

[image: image1.emf]Età 16 anni Età 17 anni
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Indici di tendenza centrale:

Indicano attorno a quale punto è centrata la distribuzione della variabile considerata. 
  Moda = 17
  Mediana = 17,4
  Media = 17,4


Indici di dispersione:
Indicano l’ampiezza della distribuzione, se è collocata attorno al suo punto centrale oppure se si staglia lungo l’asse delle ascisse. 
Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0,6 
Distribuzione di frequenza V2 (genere):
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	f
	41
	46 %
	41
	46 %

	m
	47
	53 %
	88
	100 %


Numero di casi = 88
Rappresentazione grafica delle frequenze semplici:
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Analisi bivariata dei dati 
Mettiamo in relazione le variabili tra di loro per capire se esiste una relazione tra le variabili stesse che possa confermare le nostre ipotesi.
Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili.

I dati del campione danno origine per ogni cella:

· Alla frequenza osservata Oi, ossia il numero dei casi corrispondenti a quella coppia di modalità sulle variabili considerate. 

· Alla frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse  una relazione tra le due variabili. 
Quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V3 (Pratichi sport?) e V9 (Che media scolastica hai conseguito a fine quadrimestre?) 
	V(3)->
V(9)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
8,08

0,14

	2
0,9
1,3

	9


	2
	43
41,2
0,07

	3
4,7
0,6


	46


	3
	24
23,3
0,02


	2
2,6
0,13

	26


	4
	5
6,3
0,26


	2
0,7
2,4

	7


	5
	0
0
0
	0
0
0
	0


	Marginale 
di colonna
	79
	9
	88


X quadro = 4,92
Significatività = 0,29
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,29. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V4 (Con che frequenza pratichi sport?) e V9 (Che media scolastica hai conseguito a fine quadrimestre?)
	V(4)->
V(9)
	1
	2
	3


	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	2

0,51

4,3
	0
0,41

0,41
	1
1,02

0
	5
4,6

0,03
	1
2,45

0,8
	9


	2
	1
2,61

0,99
	3
2,09

0,4
	4
5,23

0,29
	28
23,52

0,85
	10
12,55

0,52
	46


	3
	1
1,53

0,18
	1
1,23

0,04
	4
3,07

0,28
	11
13,81

0,58
	10
7,36

0,95
	27


	4
	1
0,34

1,28
	0
0,270,27
	1
0,68

0,47
	1
3,07

1,39
	3
1,64

1,13
	6


	5
	0
0

0
	0
0

0
	0

0

0
	0

0

0
	0

0

0
	0


	Marginale 
di colonna
	5

	4

	10
	45
	24
	88



X quadro = 15,16
Significatività = 0,51
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,51. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V4 (con che frequenza pratichi sport?) e V12 (Quante ore studi mediamente al giorno?) 

	V(4)->
V(12)
	1
	2
	3
	4
	5


	Marginale 
di riga

	1
	1
1,93

0,45
	1
1,54

0,19
	3
4,25

0,37
	11
17

2,12
	18
9,27

8,22
	34


	2
	4
2,44

0,99
	3
1,95

0,56
	5
5,37

0,02
	26
21,5

0,94
	5
11,73

3,86
	43


	3
	0
0,62

0,62
	0
0,5

0,5
	3
1,37

1,93
	7
5,5

0,41
	1
3

1,33
	11


	Marginale 
di colonna
	5

	4

	11
	44
	24
	88



X quadro = 22,51
Significatività = 0,004
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,004.
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

E’ presente una relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V5 (In che ambito pratichi sport?) e V10 (A quale ambito appartengono le materie che preferisci?) 

	V(5)->
V(10)
	1
	2
	3

	4
	Marginale 
di riga

	1
	3
2,18

0,31
	5
5,27

0,01
	7
8,18

0,17
	1
0,36

1,14
	16


	2
	5
5,59

0,06
	15
13,51

0,16
	20
20,96

0,04
	1
0,93

0
	41


	3
	4
3,81

0
	9
9,23

0
	15
14,32

0,03
	0
0,64

0,64
	28


	4
	0
0,41

0,41
	0
0,99

0,99
	3
1,53

1,41
	0
0,07

0,07
	3


	Marginale 
di colonna
	12

	29

	45
	2
	88



X quadro = 5,44
Significatività = 0,79
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.79. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V6 (Quale di questi sport pratichi maggiormente?) e V11 (In quale ambito scolastico ottieni risultati migliori?) 

	V(6)->
V(11)
	1
	2
	3

	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	4
3,41

0,1
	9
7,16

0,5
	13
13,98

0,06
	3
2,39

0,15
	1
3,07

1,4
	30

	2
	3
2,270,2
	4
4,77

0,12
	10
9,32

0,05
	0
0

0
	3
2,05

0,4
	20

	3
	3
3,98

0,2
	5
8,35

1,3
	18
16,31

0,2
	4
2,78

0,5
	5
3,58

0,6
	35


	4
	0
0

0
	3
0,72

7,2
	0

0

0
	0

0

0
	0

0

0
	3


	Marginale 
di colonna
	10

	21

	41
	7
	9
	88



X quadro = 12,98
Significatività = 0,37
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,37. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V7 (Quante ore dedichi settimanalmente allo sport?) e V9 (Che media scolastica hai conseguito a fine quadrimestre?) 

	V(7)->
V(9)
	1
	2
	3

	4
	Marginale 
di riga

	1
	2

0,82

1,7

	6

3,89
1,14


	0

2,04

2,04
	1

2,25

0,69
	9



	2
	3

4,18

0,33
	21

19,86

0,06
	12
10,45

0,23
	10
11,5

0,19
	46


	3
	2

2,36

0,05
	9

11,23

0,44
	7
5,91

0,2
	8
6,5

0,35
	26


	4
	1

0,64

0,2
	2

3,02

0,34
	1

1,59

0,22
	3
1,75

0,89
	7


	5
	0

0

0
	0

0

0
	0

0

0
	0

0

0
	0


	Marginale 
di colonna
	8


	38


	20
	22
	88



X quadro = 9,07
Significatività = 0,69
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,69.

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V8 (Pensi di praticare attività sportiva anche in futuro?) e V9 (Che media scolastica hai conseguito a fine quadrimestre?) 

	V(8)->
V(9)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
7,77

0,4
	3
1,23

2,5
	9


	2
	15
15,55

0,01
	3
2,45

0,12
	18


	3
	51

46,64

0,41
	3

7,36

2,6
	54



	4
	4

6,05

0,7
	3

0,95

4,4
	7



	5
	0

0

0
	0

0

0
	0



	Marginale 
di colonna
	76
	12
	88


X quadro = 11,14
Significatività = 0,02
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,02.
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
E’ presente una relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V8 (Pensi di praticare attività sportiva anche in futuro?) e V14 (La pratica di un’attività sportiva ha cambiato il tuo rendimento scolastico?) 
	V(8)->
V(14)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	54
57

0,16
	12
9

1
	66


	2
	10
8,64

0,21
	0
1,36

1,36
	10


	3
	12

10,36
0,26
	0
1,64

1,64
	12


	Marginale 
di colonna
	76
	12
	88


X quadro = 4,63
Significatività = 0,09
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,09.

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V9 (Che media scolastica hai conseguito a fine quadrimastre?) e V14 (La pratica di un’attività sportiva ha cambiato il tuo rendimento scolastico?) 
	V(9)->
V(14)
	1
	2
	3

	4

	5
	Marginale 
di riga

	1
	9

6,8

0,7
	36

36,5

0
	18

19

0,05
	4

4,5

0,05
	0

0

0
	67



	2
	0

1,02

1,02
	7

5,4

0,5
	2

2,8

0,2
	1

0,6

0,2
	0

0

0
	10



	3
	0

1,1

1,1
	5

6

0,16
	5

3,1

1,16
	1

0,75

0,08
	0

0

0
	11



	Marginale 
di colonna
	9


	48


	25
	6
	0


	88




X quadro = 5,22
Significatività = 0,73
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,73.

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
12. Interpretazione dei risultati:

Dopo aver analizzato i dati affermiamo che le nostre ipotesi iniziali non possono essere verificate. Dalle tabelle a doppia entrata abbiamo osservato che i valori di x quadro per ogni variabile non esprimono una relazione significativa con la variabile indipendente. Solo in due casi questa relazione è presente.

Sulla base dei dati ottenuti dal questionario possiamo affermare che esiste una prima relazione tra il tempo dedicato allo sport e quello dedicato allo studio e una seconda tra la media scolastica ottenuta e la decisione degli studenti di continuare a praticare attività sportiva anche in futuro. 
Tali relazioni non sono però sufficienti a convalidare le nostre ipotesi iniziali.
A nostro parere il campione sul quale abbiamo lavorato era troppo limitato in quanto rispecchiava solo un preciso contesto e non l’intera popolazione di riferimento. Riteniamo che se avessimo avuto la possibilità di operare su un campione più ampio, meglio stratificato e considerando altre variabili avremmo potuto ottenere risultati diversi.
Mappa concettuale del quadro teorico
Questionario anonimo
“SPORT e rendimento scolastico”
Per comprendere la relazione inerente la pratica di un’attività sportiva e il rendimento scolastico, ti chiediamo di collaborare alla nostra ricerca empirica. Garantiamo che le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente a scopo statistico. Grazie per la collaborazione.

DATI ANAGRAFICI
1.  Età  ___________

2. Genere            

· F

· M
DATI RELATIVI ALL’ATTIVITA’ SPORTIVA PRATICATA (selezionare una sola risposta)
3. Pratichi sport? 




1 ( Si

2 ( No
4. Con che frequenza pratichi sport? 




1 ( Mai

2 ( Meno di una volta al mese

3 ( Meno di una volta alla settimana

4 ( Da 1 a 3 volte alla settimana

5 ( Più di 3 volte a settimana

5. In che ambito pratichi sport?

1 ( Nessuno

2 ( Centro fitness

3 ( In un’associazione

4 ( Sport a scuola (no educazione fisica)

6. Quale di questi sport pratichi maggiormente?

1 ( Nessuno

2 ( Sport di squadra (pallavolo, calcio, basket)

3 ( Sport individuali ( nuoto, tennis, jogging)

4 ( Atletica o sport di combattimento

5 ( Sport outdoor (canoa)
7. Quante ore dedichi settimanalmente allo sport, in media?

1 ( Nessuna

2 ( Tra 1-3 ore

3 ( Tra 3-6 ore

4 ( Più di 6 ore

8. Pensi di continuare a praticare attività sportiva anche in futuro?

1 ( Si

2 ( No

Dati relativi all’ambito scolastico (selezionare una sola risposta)
9. Che media scolastica hai conseguito a fine quadrimestre?

1 ( Tra 8,1 e 10

2 ( Tra 7,1 e 8,0

3 ( Tra 6,1 e 7

4 ( Tra 5,1 e 6

5 ( Inferiore al 5

10. A quale ambito appartengono le materie che preferisci?

1 ( Storico-filosofico

2 ( Matematico-scientifico

3 ( Letterario

4 ( Lingue straniere

11. In quale ambito scolastico ottieni risultati migliori?

1 ( Storico-filosofico

2 ( Matematico-scientifico

3 ( Letterario

4 ( Lingue straniere

12. Quante ore studi mediamente al giorno?

1 ( Meno di 2 ore al giorno

2 ( Tra 2 e 4 ore al giorno

3 ( Più di 4 ore al giorno

13. Hai mai saltato l’attività sportiva per motivi scolastici (interrogazioni, compiti in classe, …?

1 ( Sempre

2 ( Spesso

3 ( A volte

4 ( Raramente

5 ( Mai

14. La pratica di un’attività sportiva ha cambiato il tuo rendimento scolastico?

1 ( No

2 ( Si in meglio

3 ( Si in peggio

Matrice dati
	num
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14

	1
	17
	f
	1
	4
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	1

	2
	17
	m
	1
	5
	3
	2
	4
	1
	3
	3
	3
	1
	3
	3

	3
	18
	m
	1
	5
	3
	5
	4
	1
	3
	3
	3
	1
	4
	3

	4
	17
	f
	1
	4
	3
	3
	3
	1
	3
	2
	2
	1
	3
	1

	5
	17
	m
	1
	4
	2
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	3
	1

	6
	18
	m
	1
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	1

	7
	17
	m
	1
	4
	3
	4
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	4
	2

	8
	17
	f
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	4
	1

	9
	17
	m
	1
	4
	2
	3
	3
	1
	4
	2
	1
	1
	5
	2

	10
	18
	f
	1
	4
	2
	3
	3
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	1

	11
	17
	m
	1
	4
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1

	12
	19
	f
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	3
	3
	3
	2
	4
	1

	13
	18
	f
	1
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	3
	3
	3
	5
	3

	14
	17
	f
	1
	4
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	1

	15
	18
	m
	1
	4
	3
	2
	2
	2
	1
	4
	4
	2
	2
	1

	16
	18
	f
	1
	4
	3
	3
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	3
	1

	17
	18
	m
	1
	4
	3
	2
	4
	1
	2
	3
	3
	1
	2
	2

	18
	18
	m
	1
	4
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1

	19
	18
	m
	1
	5
	3
	2
	4
	1
	4
	2
	1
	1
	3
	3

	20
	17
	m
	1
	5
	3
	3
	4
	1
	4
	2
	3
	1
	4
	1

	21
	17
	m
	1
	4
	3
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	4
	1

	22
	19
	m
	1
	4
	2
	3
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	5
	2

	23
	17
	m
	1
	4
	3
	2
	3
	1
	3
	2
	4
	2
	4
	2

	24
	17
	m
	1
	4
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	3
	1

	25
	18
	f
	1
	4
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	4
	1

	26
	18
	m
	1
	3
	3
	5
	2
	1
	1
	3
	3
	2
	2
	1

	27
	17
	m
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	5
	1

	28
	17
	m
	1
	5
	3
	5
	4
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	1

	29
	18
	f
	1
	4
	1
	3
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	1
	1

	30
	17
	f
	1
	4
	3
	3
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	3
	1

	31
	18
	f
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	2
	5
	1

	32
	17
	f
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1

	33
	17
	m
	1
	5
	1
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	4
	1

	34
	18
	f
	1
	4
	2
	4
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1

	35
	17
	m
	1
	5
	3
	5
	4
	1
	1
	3
	3
	2
	5
	1

	36
	18
	m
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	3
	2
	3
	1
	5
	1

	37
	17
	f
	1
	5
	3
	2
	4
	1
	2
	2
	2
	1
	4
	2

	38
	17
	m
	1
	4
	2
	4
	4
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2

	39
	17
	m
	1
	4
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	1

	40
	17
	m
	1
	4
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	2

	41
	18
	m
	1
	4
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1

	42
	17
	m
	1
	5
	3
	3
	4
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	1

	43
	17
	m
	1
	3
	3
	3
	2
	2
	4
	2
	3
	2
	2
	1

	44
	17
	f
	1
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	2
	1

	45
	16
	f
	1
	4
	3
	5
	3
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	2

	46
	18
	f
	1
	4
	4
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	3
	3
	1

	47
	17
	f
	1
	5
	3
	3
	4
	1
	3
	1
	1
	1
	3
	3

	48
	17
	m
	1
	4
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	5
	1

	49
	17
	f
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	4
	1
	1
	2
	5
	1

	50
	18
	f
	1
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	2
	3

	51
	18
	m
	1
	4
	3
	3
	2
	1
	1
	1
	3
	3
	3
	1

	52
	18
	m
	1
	4
	3
	2
	3
	1
	2
	3
	3
	2
	3
	3

	53
	18
	f
	1
	4
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	1

	54
	18
	m
	1
	4
	2
	4
	2
	1
	3
	3
	3
	2
	3
	1

	55
	17
	f
	1
	4
	2
	4
	3
	1
	3
	3
	3
	3
	2
	1

	56
	18
	f
	1
	3
	3
	3
	2
	1
	3
	3
	3
	2
	2
	3

	57
	17
	f
	1
	4
	3
	3
	2
	1
	3
	4
	4
	2
	2
	1

	58
	17
	m
	1
	3
	3
	3
	3
	1
	2
	1
	3
	1
	3
	1

	59
	18
	m
	1
	4
	4
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	3
	1

	60
	17
	f
	1
	4
	3
	3
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	3
	1

	61
	17
	f
	1
	5
	3
	4
	3
	1
	3
	2
	2
	3
	3
	1

	62
	18
	m
	1
	5
	2
	4
	3
	1
	2
	3
	3
	1
	2
	1

	63
	17
	f
	1
	3
	3
	3
	2
	1
	3
	1
	1
	3
	5
	1

	64
	17
	m
	1
	5
	2
	3
	3
	1
	3
	3
	1
	1
	3
	1

	65
	17
	m
	1
	5
	3
	5
	4
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	1

	66
	17
	f
	1
	4
	3
	3
	2
	1
	1
	3
	3
	2
	4
	1

	67
	18
	m
	1
	5
	3
	2
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	4
	1

	68
	17
	f
	1
	4
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	3
	2
	3
	1

	69
	18
	f
	1
	3
	1
	3
	2
	1
	2
	3
	1
	1
	2
	1

	70
	18
	m
	1
	5
	3
	3
	4
	1
	2
	3
	3
	1
	2
	3

	71
	19
	m
	2
	2
	3
	3
	2
	2
	4
	1
	2
	2
	4
	1

	72
	18
	m
	1
	5
	3
	2
	4
	1
	3
	3
	3
	2
	3
	1

	73
	17
	m
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	3
	3
	2
	1

	74
	17
	f
	1
	4
	2
	3
	2
	1
	3
	3
	3
	2
	4
	1

	75
	17
	m
	1
	5
	3
	5
	4
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	3

	76
	17
	m
	1
	5
	3
	3
	4
	1
	3
	2
	1
	1
	3
	3

	77
	17
	f
	1
	3
	2
	3
	2
	1
	3
	2
	1
	2
	2
	1

	78
	18
	m
	1
	4
	2
	4
	3
	1
	3
	3
	3
	3
	2
	1

	79
	17
	f
	1
	5
	3
	2
	4
	1
	2
	4
	3
	1
	2
	1

	80
	18
	f
	1
	4
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	1

	81
	17
	f
	1
	5
	3
	2
	4
	1
	2
	2
	2
	1
	4
	1

	82
	17
	f
	1
	4
	3
	2
	2
	1
	3
	2
	1
	3
	2
	2

	83
	17
	m
	1
	4
	2
	3
	3
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	1

	84
	17
	f
	1
	4
	3
	5
	2
	1
	3
	2
	3
	2
	4
	1

	85
	18
	f
	1
	5
	3
	5
	4
	1
	3
	3
	3
	2
	3
	1

	86
	18
	f
	1
	5
	3
	3
	4
	1
	3
	2
	1
	1
	3
	1

	87
	18
	m
	1
	4
	3
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	4
	1

	88
	17
	m
	1
	5
	2
	3
	4
	1
	4
	1
	1
	1
	2
	3


 

Sitografia:
Tema: rendimento scolastico e attività sportiva.

Parole chiave: profitto scolastico, sport, apprendimento.
· http://www.benessereblog.it/post/2537/i-bambini-in-forma-rendono-meglio-a-scuola
Tratta del risultato di una ricerca che ha dimostrato come i bambini in forma, attivi e dinamici e che praticano attività fisica, siano più produttivi e rendano meglio a scuola.
· http://www.unicef.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/218
Articolo dell’UNICEF che riconosce l’importanza dello sport per il sano sviluppo dei bambini. 
· http://www.pediatriapratica.it/sport.htm
Articolo riguardante i vantaggi psico-fisici conseguiti attraverso la pratica di un’attività sportiva.

· http://www.ministerosalute.it/speciali

Articolo che documenta una ricerca in cui emerge la correlazione tra sport e apprendimento.

· http://www.villaggiodellasalute.com
Articolo tratto dal libro di Napolitano Carlo “Lo sport giusto per il tuo bambino”inerente i benefici che lo sport può apportare in ambito scolastico.
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